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NOTIZIE

Ilministrodella Pubblica
istruzioneGiuseppeFioroni
ha firmato ieri una direttiva
che promuove la
partecipazionedegli
studenti e li riporta al centro
della comunità scolastica.
Fioroni ha chiamato in causa
anche i genitori per
«combattere il fenomeno
della dispersione scolastica,
valorizzare le inclinazioni
degli studenti e creare le
migliori condizioni per
l’apprendimento». La ricetta

delministroper favorire la
partecipazione comprende
l’aperturapomeridiana delle
scuole, la valorizzazionedel
ruolodel Forumnazionale
delle associazioni
studentesche e di quello dei
genitori e il sostegno alla
Consulta provinciale degli
studenti. La direttiva è stata
applaudita dalle
associazioniUnionedegli
studenti e Studenti
democratici e bocciata da
Alternativa studentesca.

SCUOLA/3

LaPubblica istruzione rilancia
lapartecipazionedegli studenti

Inbreve
SCUOLA/1
Corso-concorso
per1.458dirigenti
IlministerodellaPubblica
istruzioneèautorizzatoad
avviareunaprocedura
concorsuale,mediante
corso-concorso,per 1.458posti
didirigentescolasticoper la
coperturadelleposizioni
vacantiper l’annoscolastico
2006/07. Ildecretodel
presidentedelConsigliodel6
settembrechecontiene
l’autorizzazioneèstato, infatti,
pubblicatosulla«Gazzetta
Ufficiale»n.262di ieri.

SCUOLA/2
Piùgrave l’abuso
se lavittimaè fragile
È«particolarmentegrave la
condottaabusante»seè
realizzatasfruttando ilproprio
carismae«l’estremafragilità
psicologica»dell’altra
persona.Lohastabilito la terza
sezionepenaledellaCortedi
cassazioneche,con lasentenza
n.37297,hacondannatoun
professorecheavevasedotto
un’allievaminorenne.

ValentinaMelis
MILANO

Sanzionida3milaa 18mila
europerleimpresechenonri-
spettano gli obblighi di infor-
mazione e di consultazione
dei lavoratori.
È quanto prevede lo sche-

ma di decreto legislativo ap-
provato ieri dal Consiglio dei
ministriperrecepire ladiretti-
va comunitaria 2002/14/Ce.
Il provvedimento, che do-

vrà essere esaminato ora dalle
commissioni parlamentari
competenti, si applicherà alle
imprese pubbliche e private
con più di 50 lavoratori e che
esercitino una attività «anche
non a fine di lucro» (la diretti-
va europea definisce «appro-
priato limitare il campo di ap-
plicazione» di queste regole
«alle imprese che impiegano
almeno50addettioaglistabili-
menti che impiegano almeno
20addetti», perevitarevincoli
«tali da contrastare la creazio-
neelosviluppodipiccoleeme-
die imprese»).
Secondo il testo predispo-

sto dai ministeri delle Politi-
che comunitarie e del Lavo-
ro, le informazionie leconsul-
tazionidei lavoratoridovran-
no riguardare:
p la situazione economica,
l’andamento recente e quel-
lo prevedibile dell’attività

dell’impresa o dell’unità
produttiva;
pla situazione, la struttura e
l’andamento prevedibile
dell’occupazione e, in caso di
rischioper i livelli occupazio-
nali, le misure di contrasto
previste;
p le decisioni dell’impresa
che possono comportare
cambiamenti rilevanti
dell’organizzazionedel lavo-
ro, dei contratti.
Lo schema di decreto legi-

slativo lascia comunque ai
contratti collettivi il compito
didefinire lemodalitàdiinfor-
mazione e di consultazione
dei lavoratori, che dovranno
garantire «l’efficacia dell’ini-
ziativa», contemperando gli
interessi dell’impresa con
quelli dei dipendenti.
Alcune informazioni pos-

sono quindi essere tutelate: i
rappresentanti dei lavoratori
egli esperti chepossono assi-
sterli non saranno autorizza-
ti, ad esempio, a rivelare a la-
voratorioadaltrepersone in-
formazioniespressamente ri-
cevute inviariservata,nell’in-
teresse dell’impresa. Il dato-
re di lavoro «non è obbligato
—si leggenel testo—aproce-
dereaconsultazionioacomu-
nicare informazioni che, per
comprovate esigenze tecni-
che,organizzativeeprodutti-

vesianodinaturataledacrea-
re notevoli difficoltà al fun-
zionamento dell’impresa» o
«da arrecare danno».
L’impresa potrà ricorrere al

giudice del lavoro, «anche in
viacautelare,perchévengadi-
chiarata la riservatezza delle
informazioni». Resta ferma
l’applicazionedelCodicesulla
protezione dei dati personali
(Dlgs 196/03).
Ildecreto legislativoesami-

nato dal Consiglio dei mini-
stri prevede comunque san-
zioni a carico delle aziende
per tutelare il diritto all’infor-
mazione dei lavoratori: le im-
prese che non rispetteranno
gli obblighi di comunicazione
fissati, rischianounasanzione
da3milaa18milaeuro«percia-
scunaviolazione».
A ricevere le segnalazioni

e ad applicare queste "mul-
te", sarà la direzione provin-
ciale del Lavoro competente
per territorio.

Massimo Frontera
ROMA

Riparte laquestionesfratti.
DalConsigliodeiministri di ie-
ri è arrivato il via libera all’atte-
so disegno di legge sulla tutela
degli inqulini appartenenti alle
fascedeboliconproceduraese-
cutivadi sfratto.
A partire dall’entrata in vi-

gore del provvedimento, è
concessa una proroga genera-
lizzatadiottomesi, chearriva-

noa 18pergli inquilinidi allog-
gi di grandi proprietari, come
enti o assicurazioni.
Dopo aver superato il va-

glio tecnico-legale (in sede di
preconsiglio, in vista della
riunione delGoverno di ieri),
il provvedimento ha ottenu-
to l’ok per l’avvio del percor-
so parlamentare.
Poche le modifiche sostan-

ziali al testo, rispetto al Dl
261/06 recentemente decadu-
to, salvo ovviamente il "disin-

nesco" della pregiudiziale di
costituzionalità che ne aveva
determinato, appunto, la "boc-
ciatura" al Senato.
Il testo del decreto legge è

stato discusso a lungo, questa
estate, fra iministridelle Infra-
strutture, Antonio Di Pietro, e
dellaSolidarietàSociale,Paolo
Ferrero. In particolare, è stato
soppresso il comma7dell’arti-
colo1delvecchioDl,chepreve-
deva il rinnovo, per nove anni,
dei contratti di affitto in sca-
denza agli inqulini di immobili
oggettodelle cartolarizzazioni
immobiliari.Questamisura,an-
che se limitata ai soli inquilini
appartenenti alle fasce deboli,
è stata cassata.
Resta l’impianto del testo,

che abbina alla soluzione del
problemasfrattiper lefascede-
boli l’avviodi unprogrammadi
piùampiorespirodaconcorda-
reattraversountavoloapertoa
tuttelepartiinteressate(Gover-
no,inquilini,proprietari,entilo-
calie territoriali).
Sono da segnalare, comun-

que,alcunenovità.Laprincipa-
le riguarda il reinserimento —
al comma 1 dell’articolo 1—del
richiamo alla delibera Cipe del
13 novembre 2003, che definiva
iComuniadaltadensitàabitati-
va. L’inserimento convive con
l’indicazione "ereditata" dal

vecchioDl 261/06 cheestende-
va lamisura a tutti i comuni ca-
poluogo di provincia nonché a
quellilimitrofidigrandedimen-
sione(oltre 10milaabitanti).
Un’altra modifica, sempre

nelcomma1, puntaadampliare
l’estensione del provevdimen-
to.È infatti abbassatoda 70a65
anni il limite di età delle perso-
neappartenenti al nucleo fami-
liare da tutelare contro lo sfrat-
toesecutivo.
Confermato, comesidiceva,

l’obiettivo di accompagnare
queste misure urgenti ad altre
di tipo preventivo, cheportino
ad ampliare lo stock di edilizia
pubblica per le fasce deboli.
Due le direttrici d’attuazione.
Laprimapassaattraverso l’ini-
ziativaacaricodeicomuniinte-
ressati(masenzapiùlegarlaal-
la possibilità di un’ulteriore
proroga degli sfatti, prevista
dal vecchio testo). La seconda
direttice è quella dell’azione
governativa che prevede la
convocazione di un tavolo ad
ampia partecipazione sociale,
seguito da un programma na-
zionaleconobiettivie indirizzi
d’attuazione sull’edilizia resi-
denzialepubblica.
Per Confedilizia, il Ddl vara-

to dal Governo «risente di una
impostazione estremista che
nonhaprecedenti».

Disciplina «stile Ue» sulla comunicazione ai dipendenti

Sanzioniall’impresa
semanca l’informazione

Angelo Busani
Nuoveregoleper le coope-

rative europee. Il Consiglio dei
ministri ha varato lo schema di
decreto legislativo che attua la
direttiva 2003/72/CE del 22 lu-
glio 2003 in tema di coinvolgi-
mentodeilavoratorinellaSocie-
tà cooperativa europea (Sce),
istituita in base al Regolamento
n. 1453/2003.
Ladirettivacompletalostatu-

to della società cooperativa eu-
ropea per quanto riguarda il
coinvolgimento dei lavoratori.
Lanecessitàdiquesto interven-
tonascedall’esigenzadigaranti-
recheleproceduresianorispet-
tate in tutte le ipotesi incuiven-
ganocostituitesocietàcoopera-
tiveeuropeeconsede inItalia.
Per «coinvolgimento dei la-

voratori» si intende qualsiasi
meccanismo, ivi comprese «in-
formazione», «consultazione»
e«partecipazione»,mediante il
quale i rappresentanti dei lavo-
ratori possonoesercitareun’in-
fluenzasulledecisionichedevo-
noessereadottatenell’impresa.
L’«informazione» è fornita

all’organo di rappresentanza
dei lavoratori da parte dell’or-
gano competente della Sce sui
problemi che riguardano la
stessa Sce e qualsiasi affiliata o

succursale, con tempi, modali-
tà e contenuti che consentano
all’organo di rappresentanza
dei lavoratori di procedere a
una valutazione approfondita
e, sedel caso, di preparare con-
sultazioni con l’organocompe-
tentedellaSce.
Per«consultazione»si inten-

de l’apertura di un dialogo tra
l’organo di rappresentanza dei
lavoratoriel’organocompeten-

te della Sce con tempi, modali-
tà e contenuti che consentano
ai rappresentanti dei lavorato-
ri, sullabasedelle informazioni
ricevute, di esprimere — sulle
misure previste dall’organo
competente—unparere di cui
tener contonell’iter decisiona-
ledellaSce.
La «partecipazione» è l’in-

fluenza dell’organo di rappre-
sentanzadeilavoratorimedian-
teildirittodieleggereodesigna-

re alcunimembri dell’organodi
vigilanzaoamministrazionee il
diritto di indicare i nominativi
di alcuni o di tutti i membri
dell’organodivigilanzaoammi-
nistrazionedell’entità giuridica
odiopporvisi.
Lo schema di decreto dispo-

ne,dunque,chegliorganidiam-
ministrazione degli enti che
predispongono il progetto di
costituzionediunaScedevono
assumere con tempestività le
iniziativeperavviareunanego-
ziazione con i rappresentanti
dei lavoratori sulle modalità
del loro coinvolgimento nella
Sce. A questo fine va istituita
unadelegazionespecialedine-
goziazione, rappresentativa
dei lavoratori, eletta con lemo-
dalitàdescrittenello schemadi
decreto.Ladelegazionespecia-
le di negoziazione e gli organi
competentideglientichepredi-
spongonoilprogettodicostitu-
zione della Sce determinano,
con accordo scritto, le modali-
tàdel coinvolgimentodei lavo-
ratorinellaSce.Atalfine,glior-
gani competenti delle entità
giuridiche devono informare
ladelegazionespecialedinego-
ziazionedelprogettoedel pro-
cesso di costituzione della Sce,
sinoalla sua iscrizione.

LAPRESSE

Centralità agli allievi. Il ministro Giuseppe Fioroni

LASOGLIA
Lenuoveregole
siapplicanoalleaziende
pubblicheeprivate
anchesenza finedi lucro
conpiùdi50dipendenti

Consiglio deiministri.Dopo lo stop al Dl varato un disegno di legge per l’emergenza abitativa

Sfratti,bloccopergliover65
Cala il limitedi età e si amplia laplateadei beneficiari

LADURATA
Prorogageneralizzata
diottomesipergli inquilini
appartenentia fascedeboli
neicomunicapoluogo
diprovinciae limitrofi

Via libera a uno schema di decreto legislativo

Per lacooperativaeuropea
regolecostitutivesumisura

FOTOGRAMMA

RomanoalleEntrate,
avviata laprocedura

Il Consiglio dei ministri ha
avviato la procedura per la no-
minadiMassimoRomanoa di-
rettoredell’agenziadelleEntra-
te. Romano, 55 anni, di origini
palermitane, tornerà così a gui-
dare lacabinadi regiadelFisco:
è stato infatti il primo direttore
dell’Agenziadal1996al2001.Su-
bentrerà ora al suo successore,
Raffaele Ferrara, che ha lascia-
to l’incarico il 23 ottobre. Per la
nomina del nuovo direttore, è
necessarioancora il pareredel-
laConferenzaunificata.
IlGoverno, ieri, ha anche ap-

provato la nomina dell’avvoca-
to dello Stato Franco Favara ad
Avvocatogeneraleaggiunto.
Varati anche due schemi di

decretolegislativoperilrecepi-
mentodelledirettivecomunita-
rie2003/122 (per ladisciplinadi
alcune categorie di sorgenti ra-
dioattive, da tenere sotto con-
trollo in tutte le fasi del ciclo di
vita) e 2004/68 (che fissa nor-
me di polizia sanitaria per l’in-
troduzioneeil transitonellaUe
divarie speciediungulati).

Il cambio.PerMassimoRomano
ritornopiù vicinoalle Entrate

BASEEVERTICE
Spazioall’elezione
oalladesignazione
dialcunicomponenti
degliorganidi vigilanza
ediamministrazione

O
gni tipo di prodotto, ogni bene di consumo mobile, anche usato, è tutelato da
una garanzia lunga due anni. In base al Codice del Consumo (Decreto Legislativo

n. 206 del 2005 - articoli da 128 a 135) tale garanzia scatta al momento della consegna
del prodotto acquistato e dà il diritto di chiedere riparazione o sostituzione
del bene, riduzione del prezzo o restituzione della somma pagata.
Consulta il sito www.attivitaproduttive.gov.it
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